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Guerra d'Africa 
EJÌ» maiic.:»ii/.ii ili iioti/.io i i tUclall 

L e n o s t r e a p p r e n s i o n i 

La deficenztt iji notizie positivo sulla 
nostra situazione d'Africa, le vóci contrad­
ditorie che la stampa metto in gii'o quoti­
dianamente, gli apprezzamenti che d'ogni 
parte si tanno, hanno prodotta un'agita­
zione generale negli animi, da rendere pe-
nosis.siroa la situazione. Ai ministeri non 
si sa nulla di nulla. 

Si park è vero di térilatìvi fatti da parte 
degli Bcioani per prendere il forte di M,a-
callè. 

E questi tentativi risalgono ad una data 
già divenuta remota. Ma al momento in 
cui scriviamo, non sappiamo che sia avve­
nuto il combattimento risolutivo, quel fatta 
d'arme che ci dica se l'attacco del forte 
sia stato definitivamente respinto e se il 
Baratieri abbia iniziato l'offensiva, come 
"disse essere il suo progetto. 

Evidentemente il governo si è chiuso 
jn un mutismo inqutjlifioabiie, che, ben a 
ragione è causa di una trepidazione giu-
stifioatissinia. Di ora in ora attendiamo i 
telegrammi ufficiali che ci mettano a gior­
no degli avvenimenti. Terranno ? E' ciò 
che, non sappiamo. 

L'armamento degli abissini 
Togliamo dalla yenevevanxa: 
Com' è noto, lino a poco tempo fa gli Abis­

sini erano armati di fucili Remington, in uso 
presso quasi tutti 1 popoli del bacino de! Nilo; 
nel combattimento di Amba AlagI si è però 
verificato che essi sono armati altresì del ta­
cile francese Gras. 

Entrambi questi fucili SODO del calibro di 
11 mm., mentre il Wetterly è di mm. 10,30. 
Paragonando questi tre fucili fra di loro, la 
precedenza spetta al Sras; viene dopo il Re­
mington, ed ultimo il Wetterly, tanto più ohe 
alle truppe d'Africa fu distribuito, in luogo 
àel fucile normale, Hmosehetto, onda avere 
un'arma più leggera, ma con sacriHoio delle 
suo qUalilà balistiche. 

È bensì vero che le raodiflcazioni, introdotte 
posteriormente al nostro Werlterly, della ri­
petizione e delle cartuocie a balistite, lo ren­
dono tuttora un buon fucile; ma esso hs, nelle 
campagne contro l'Ablssinia, il notevole in­
conveniente che le sue cartucce possono adat­
tarsi ad (ntrambi \ fucili del nemico, stante 
la leggerlsa ma differenza.del calibro, la quale 
viene colmata con'carta avviluppata alla car­
tuccia stessa. 

Se le nostro munizioni cadono in mano al 
nemico, come le 12.000 di Amba-Alagi, pos­
sono venire da lui utilizzate a Dostru danno. 

Ora, codesto Inoouveniente sparirebbe com-
pletamenle qualora In nostre truppe d'Africa 
fossero armate col nuovo fucilo calibro 6.5, 
che ba inoltre i sesuenti aaotaggi; 

1. Minor peso del Wetterly. • 
2. Traiettoria radente Suo a fiOO m., quindi 

Ario a delta distanza il tiro s'eseguisce con 
l'al?;D abbattuta. 

3. La cartuccia pesando solo 22 grammi, in 
luogo dì 96 .cartacce, so ne possono portare 
120 collo stosso peso, 

4. Maggior gittata. 
5. Maggior forza di penotrazione. 
Oltre ai sopraccennati vantaggi, il nuovo 

fucile no ha uno di valore grandissimo, ma 
che non può essère trudotto in oifVu; il va­
lore morale che ijitutide a chi è armato d'un 
fucile inflnitamonte superiore a quello del ne­
mico. 

Tutto ciò nen avrebbe dovuto sfuggire nl-
rAmmidistrazious della guerra, la quale, a 
somiglianza di quanto hanno fatto altro Na­
zioni cfie si ,10110 affretlalB »d armaro lo spe­
dizione delle migliori armi oho avessero, a-
vrabbe dovuto almeno distribuir» il nuovo fu­
cilo al rinforzi spediti dall' Italia ; invece è 

stato ritirato a quelli che già lo possedevano, 
motivando l'improvvida misura ooll'inconve-
niento'cho avrebbe prodotto un doppio m'in i-
zioiiamento, e coi pretesto che qualche reparto 
non conoscesse il nuovo facile. 

Ora, presso tutti 1 reggimenti che non sono 
armati del nuovo fucile vien fatta l'istruzione 
con alcuni di essi, dati appunto a t.ile scopo ; 
e, del resto, il nuovo inecoanisioo è tanto sem­
plice ohe potevasl insegnarlo, come già dicem­
mo, ancho a bordo. 

la quanto alla questione del munizionamento 
i rinforzi potranno benissimo portara il loro 
munlzionameuto spocialo senza dar luogo ad 
inconvenienti. 

E cosi, per una ragióne dì burocrazia, ci 
siamo privati d'un coofflciente, che non sa­
rebbe stato senza importanza negli imminenti 
tutti d' arme. 

——. * * 
Un t e l e g r a m m a di B a r a t i e r i 

Roma, 18 
Si ha da Massaua, 12 (ufBoiaio): 
Baratieri telegrafa oggi da Adigrat : 
Il maggiore Galliano scrive in data del 10 

sera : 
« Il nemico ha la sua dislocazione tutto in­

torno al forte. Costruisce trinceramenti sulle 
alture, quindi rende diffloilo il servirsi della 
fonte. Siamo costretti a rioorrore alla riserva 
dell' acqua. ' 

e; Stiimane il uemico ripeta gli attacchi 
ohe furono sempre respinti ; i morti dei no­
stri sono due, I feriti sono 7 tutti ascari ». 

Baratieri soggiunge che, se è possibile agli 
ascari del forte di uscirne, ò quasi impossibile 
farvi entrare i nostri messi. 

L'.avanzata nostra è impossibile per ora 
senza compromettere io operazioni ulteriori. 

Il contegno del presidio di Macallè è mi­
rabile. .L'arrivo dei battaglioni prosegue re­
golarmente, 

I n o s t r i l o r t i in Afr ica 
Rotna 12 

La brillante resistenza, opposta dal presi­
dio di MaStallè .-.i replicati assalti dei gior­
ni 1 ed 8, è venuta a dimostrare l 'impor­
tanza delle nostre fortiBcazioni in Africa. 

Nei circoli militari si osserva che, se fosse 
stata conservata anche Premona, ma munen­
dola di artiglierie, il compito di Baratieri si 
troverebbe notevolmente facilitato. 

Ad ogni modo i combattimenti di Makallà 
hanno già menomate le forze abissine e, ciò 
ohe più importa, devono aver eagionato un 
considerevole spreco di munizioni da parte 
dei nemico. Tutto ciò risulta a nostro van­
taggio. 

3 mi l ioni In Africa 
Soma, 12 

Col Singapore partono altri 3 milioni di lire 
pei bisogni militari della colonia. 

I n o s t r i u i a c i a l l p r i g ion i e r i 
Roma, 12 

Non si ha alcuna notizia dei nostri ufficiali 
che si trovano prigionieri di Makonnen. 

Baratieri ha informato il nemico dell'arrivo 
a Massaua del princìpi abissini, i quali anzi 
hanno scritto lettere al Nogus.^ 

11 g e n e r a l e B a l d i s s e r a in A l r l ca ? 
Roma, 12 

Non ha fnndainento la notizia, che verrà 
mandato in Africa il generalo "Baldissera, Il 
suo invio equivarrebbe ad una punizione in­
flitta a Baratieri, polchò Baldissera, essendo 
pili anziano, dovrebbe assumere il comando 
dallo operazioni. 

Verrà invece mandato un generale dì bri­
gata e l'orsa due. 

I m b a r c o di r inforz i por r A l r i c a 
NapoH. 12 

stanotte il Singapore e l'Adria salpano per 
Massaua imbarcando il 15, 16. e 18. batta­
glione di fanteria. Sono comandanti i mag­
giori Angelotti Vaudiol Borghi. Le armi e le 
munizioni furono somiainistrate. 

L a promoitiiono di ArlmoniU 
Roma, i a 

Nello sfere militari si creile prossima la 
promozione del g^uerule Arimondi a tououta 
ganorale. 

ItlnlorKl In Africa 
Roma, 12 

Olirò i 13 mila uomini, che si mandano an­
cora In Africa, non se ne manderanno altri. 

Questi nuovi rlnlorzi sarebbero a quest'ora 
gl4 i» Africa, ne non ol (ossero state lo solile 
difficoltà di equipaggiamento. 

Infatti l'indomani di Aioba-Alagi il Oc)Verno 
telegrafava a Barattieri che gli sarebbero stali 
mandali 2.") miî t uomini di rinforzo. 

E s a g e r a z i o n i 
Roma, 12 

Corrono le solite esagarazioni sul numero 
del morti e feriti, oho gli abifssinl- avrebbero 
avuto a Makallè. 

Certamente le perdite devono salire a di­
verse migliaia di uomini, ma è una fiaba ohe 
i soli morti possano essere stati oltre 10 mila. 

Il R e soddis fa t to di p a l l i a n o 
U n v ivace Consigl io de l m i n i s t r i 

L a p r o r o g a de l la S e s s i o n e 
Rotna, 18 

Nell'udisnza reale stamane il Re dimostrò 
la sua compiacenza per la condotta del mag­
giore Galliano. 

Oggi il Consiglio di n-inistri non fu privo 
di vivacità. Crispi ha detto chiaramente che 
in questi momenti è grande la responsabilità 
e-bisogna avere l'energia di assumerla. De] 
resto egli (Crispi) non vuole tutori. 

Il discorso, energico, ha messo fino ai ten­
tativi di opposiziona di qualche ministro. 

Il Consìglio all'unanimità ha votato la pi-o-
roga della Sessione parlamentare. Per la data 
della riapertura della Oamera nulla è stato 
deciso, ma in ma.ssima fu stabilita in feb­
bràio. 

A l t r i p a r t i c o l a r i 
sug l i a t t a e o h l d i M a k a l l è 

I c a n n o n i di Mene l i ck 
Roma, 12 

Meroatelll telegrafa, che informatori - due 
ascari feriti all'Amba Alrgi, prigionieri di ras 
Mangascià Aticbim - confermano le notizie 
reletive all'attacco del 7 a Maoallè. 

Della piccola opera avanzata che si fece 
saltare, una parte rimase in piedi; i nemici 
la occuparono, ma furono cacciali a canno­
nate. 

I due caunoni che spararono contri, il l'or-
te, sono quelli presi ad Amba Alagi. 

Sono confermate da più -parti lo grossa per­
dite degli scìoanì, specialmente di quelli di 
Makonnen e do! Negus, che erano i più im­
pegnati. 

Gli informatori parlano di grandi pianti e 
di grandi sparì di lutto nel campo nemico, 
dicesi per Mangascià Atiobin, trovato fra i 
morti nell'attacco notturno dpi giorno otto pel 
quale vennero impiegate molte truppe. Il Ne­
gus per incoraggiare 1 soldati fece portare a-
vanti la sua tenda, ma non fu possibile pian­
tarla pei tiri della nostra artiglierìa. 

Fu divulgata la voce ohe 11 forte contenesse 
eaormi tesori per invogliare i soldati all'at­
tacco. 

La regina Taitù reclamò l'onore di man­
dare all'attacco i soldati nel giorno 8. 

ITuori di tiro del foi'te, presso Scelioot, si 
assicura che Menelik abbia venti cannoni e 
cinque Tecla Aymauot, ma nessuno è riuscito 
a vederne più di cinque. ,. 

li forte è oircoudattf da vicino. 
Tecla Ayraanot trovasi à cavallo della stra­

da del Tembieu. 
Dicesi che ogni soioano abbia 30 oartuccie 

e ogni capo porti due ghirbe di cartuccie 
come riserva. 

SI calcola ohe Mak.?l8 sia ancora in grado 
di resistere a lungo, e l'insuccesso dei nsraici 
aumenta la forza di resistenza. 

M a r i n a 
Roma, 12 

L'ammiraglio Turi telegrafa ohe la navi, di 
cui egli dispone, sono suffloìouti perla sorve­
glianza della costa orientale d'Africa, essendo 
Validamente coadiuvato dalle navi inglesi. 

X 
Patriottismo di un Muslclpis 

R»ma, 18 
II Municipio di Scafati ha deliberalo di met­

tere 60,000 Uro a disposiaìoue del Governo par 
l'Africa.. La somma è stata anticipata «eujsa 
interesse 50,000 dal Sindaco, 10,000 dagli al­
tri consiglieri, senza Interessi. Si fece appello 
agli altri Comuni di seguire l'esempio. 

X 
Oli insorti sconOttl 

Uaclrid i8. 
Si ha dii Avana ohe gli insorti comandati 

da Macen sono atatl nuovamente sconfltii a 
Bigono in provinola di Pinardelrio. Il gover­
no dietro richiesta di Martenzcampos invierà 
a Cuba dieci squadroal dì cavalleria.g 
U P r i u c i p e di B a t t e m b e r g , a m m a l a t o 

CapecoascaMe„13 
Il ("rinclpa di Battemberg facente parte 

della spedisiinie entro l'Aseianti è malato. Ri­
marrà a Pu-4shu. 

Oli avvenimenti d'africa 
Motizii« dell»- t r u p p e m a n d a t e 

in r i n fo r zo 
Massaua, 13 

Tutte Is marcie dei battaglioni verso il luogo 
di concentramenio procedono benissimo; I 
mezzi di trasporto che trovunsi al loro seguito 
sono limitati allo stretto ii'icesiario, ma souo 
sufficienti ; un solo battaglione 'rimane a Mas­
saua por ordine del governatore. 

P i roscafo di r i t o r n o da l l 'Af r ica 
lilaséaìtà, IH 

l\ Perseo della navigazione generale 6 ripar­
ti t i per Napoli stamane, 

X 
Sess ione p r o r o g a t a 

, . Roma, 13 
, La Gazzetta V/fioiale pubblicherà stassera 

Il reale decreto In data di Ieri Con il quale la 
sessione legislativa viene prorogata. 

Nolla dì meglio pot.va.fare il Governo in 
tale momento. Abbiamo ora bisognò di fatti e 
non di ehiacohiere, e le discussioni che oor-
tameute si sarebbero fatte sull'Africa, e forse 
anche sulle responsabilità non avrebbero che 
portato del danno. 

E l e z i o n e po l ì t i ca 
Bologna, 13 

Collegio di Imola. — Risultato complessivo 
inscritti n. 5849 votanti n. 1588. 

Badaloni voti 1516 dispersi 72. 
Tre sezioni rimasero deserte. 

U n a d l c b i a r a z l o n e 
de l l ' I m p e r a t r i c e F e d e r i c o a l l a 

H e g l n a V i t t o r i a d ' I n g h i l t e r r a 
Londra, 13 

Lo Standard di Berlino annunsia che l'Im­
peratrice Federico scrisse alla Regina Vittoria 
ed al Principe di Galles spiegando la condotta di 
Guglielmo ed assicurando obe asso non vuole 
amareggiare gli ultimi anni della Regina con 
una guerra. 

L ' « G r e t o n r i m o r c h i a t o a V e n e z i a 
Messina, 13 

Il vapore Oreto partito il 6 gennaio da Ca­
tanzaro 0 diretto a Venezia, di cui mancavano 
noiiz e, è gionlo felicemente stamane, rimor­
chiato dal vapore inglese ArdmelHc causa la 
perdita dell'elica. 

X 
A n c o r a il m i s t e r o dei t r e p r inc ip i 

ab i ss in i 
Si assicura che t'entrata in Italia e la cat­

tura dei tre sedicenti prìnoipi abissini tu pos­
sibile pel tradimento del maggiore di essi. 
Ala Afvorh, che dette ad intendere ai com-
pai-nì di condurli a Lucerna, mentre invece 
a Rothkreuz li fece montare sul i;reno del 
Gottardo, e giunti a Como li consegnò al dott. 
Traversi. Si assicura ara che il generale Ba­
ratieri porrà il principe Gugse Dargì a capo 
di un movimento destinato a detronizzare 
Menelik per proclamare iu sua vece il gio­
vane principe. 

Da Torino 
ÌNostra Corrispondenza partioolare) 

Torino, 11 
N o t e sn l Consigl io c o m t m a l e 

A seguito della proposta del consigliere 
Scatti - clericale - per la soppressione del 
(ondo stanziato pel festoggiamonto del 20 set­
tembre, che fu accolta, iì Sindaco e la Giunta 
unanimi ha Ieri rassegnate lo proprie dimis­
sioni. 

I olerioali tentarono mascherare il loro o-
perato, ma il consigliere comra. Villa li [ha 
schiacciati con le suo argomentazioni e con 
la sua potente eloquenza. Lo dimissioni furo­
no mantenute e fra tra giorni vi sarà altra 
adunanza pî r la nomina della nuova Giunta. 

II pubblico era numerosissimo ed approvava 
a disousaione favorevole ai liberali, e vice­
versa dei clericali. 

All'entrare in Consigho dei consiglieri la pò-
polaziouo applaudiva i liberali ed accoglieva 
a fischi i cierieali. Alla loro uscita si riuno-
varono consimili dimostrazioni: però parecchi 
consiglieri clericali non ebbero il coraggio di 
affrontare la dimostrazione e se la svignarono 
per altre vie. In seguito vi fu dimostrazione 
liberale per la città. 

Nessun incideste disgustoso. 

iDralità e Governo 
Roma, 11 

Lii questione morale ai fa ogni 'giorno 
sentire e, por quanto si sttìdiino o si af­
follino i modi dell' indifferenza, gli spiriti 
liberi e colli, toccano, ad ogni istante, 
quell'argomento, che è nrgomento vitale non 
solo qui, ma anche in Francia e in Spagna. 
Gli esempi di queste due nazioni danno in­
dizi poco sicuri sullo stato morale della 
razza latina, quando vengano aggiunti a 
certi fenomeni dolorosi che si verificarono 
nei nostro paese. Gli è da lungo tempo che 
l'ambizione della polltsea va unita al desi­
derio del godimento, ma nei tempi ultimi 
fuvvi un grande, progresso nel lubrico cam^ 
mino e sono moltissimi che s'agitarono a 
salire por fare,il proprio interesse; o n d ' è 
che il generale Lamarraora parlò de! po­
tere come dell' albero della cuccagna per 
certuni. 

Per solito, quando ci sono rivolgimsnti 
politici vengono sempre a galla elementi 
impuri e desiosi di avventura; n ta l i a fioe 
in breve una grande e nobile rivoluziose, 
ma questa non potè spogliarsi tosto 'delle 
scorie che Seco traeva. 

Così è che si ebbe lo spettaijolo di fatti 
penosissimi in materia di cupidigia e di 
umore alia pecunia pubblica, senza .parlare 
di ciò che fu saccheggio di sostanze ban­
carie s di offesa alia fede pubblica; offesa 
che specialmente proviene dalle Banche ohe 
fallirono e per le quali non fuvvi, seria o-
pera di repressione e di riparazione, sì che 
almeno la coscienza pubblica fosse soddi-
.slatlii appagato lo s l'egno della gente spo­
gliata. 

L'impunità aumenta i Eitoìi della corru­
zione e l'assenza della vigilanza la favori­
sce. L-i vigilanza deve venire dall'alto, conu^ 
dall'alto deve pur venire l'educazione de! 
pubblico, il quale guarda sempre in su e 
quando vedo che i maggiorenti zoppicano, 
gode di poterlo imitare. L'imitazione del 
male prese ora un larghissimo sviluppo e 
si respira 1' aria d 'un ambiente piii che 
mai infetto. 

Un l'atto che molto contribuì a guastare 
i! popolo è stato il sistema fiscale, sistema 
che, obbligando il cittadino a subire pesi 
superiori alle sue forze, mette questo nella 
necessità di nascondere, di mentire, di l'are 
sotterfugi di ogni genere, salvo poi a rifarsi 
cuU'inganno e colla frode quando il sotter­
fugio non lo libera dalle ugne fiscali. E si 
videro per questo artigiani e contadini e-
migrore: mezzo unico ad essi per salvarsi 
dalle pretese del fisco. 

Questi casi d'etnigrazione impressionaro­
no il pubblico che cominciò a perdere ogni 
fiducia e a dubitare delia giustizia. Tolto 
il fondamento della giustizia non vi è più 
società possibile. E non parlo della giusti­
zia in genere, di quella giustizia prima e 
casalinga che deve essère in ogni ufficio, 
in ogni azienda, in ogni funzionai'io alto o 
basso oho sia. 

In un giudizioso articolo di Bonfadini, 
pubblicato da un diffuso giornale di Mila­
no, vien detto, parlandosi della questione 
morale: «Non si tratta d'impedire che gli 
uomini si corrompano, ma d'impedire che 
gli uomini corrotti salgano a governare gli 
Stati.» 1! desiderio è giusto, ma la spe­
ranza è infondata, quando la corruzione già 
ha invaso le arterie e le fibre di tutta la 
Società, si come ne fanno prova i .fenomeai 

[del campo elettorale, dove sovente la co­
scienza popolare, sovrana nell'ora del voto,, 
è soggetta,e ne godo, alle desiale inffuenze 
dei biglietti, della busecca e dei salamini, 
inaffiati da vino generoso. Con tanto gua­
sto nelle fondamenta, sano e valido non 
può essere l'edificio. 

l>, L. Srmiom 
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Anno VI. 

GIORNALE DI PADOVA 
il più diffuso della Città e Provincia 

mEZZl D'ABBONAMENTO 
Apno L. 1 © 

i§ewicstre HJ, 8 — Trimestre %,. 41 

Abbonamenti combinati per il 1898 

IL COMUNE e LA STAGIONE grande edizione 
(Italiana o Francese) . . 

e LA STAGIONE piccola edizione 
e L 'ARTE ILLUSTRATA . . . . 

e CORRIERE ILLUSTRATO DELLE 
FAMIGLIE 

e MONDO UMORISTICO 

ed I I GIARDINO DELLA VITA . 

e L'ADOLESCENZA . . . . . . 

ed I I MONITORE MUSICALE . . 

e LA GAZZETTA AGRICOLA . . 

tP' P e r combinazioni diverso prezzi In proporzione 

"W, • T ; ^ -=^rF 

La cri^i def ' Sociafisma 
in Svizzera 

©rati deiJ'appogffio » dsBs aimpatìa ebe il pnbblìoo 
accorda al nostro Giornale, abbiamo Yoìuta aioHtraro 
una "volta di più li buon volerò da osi elatnc animati. 

Oltre ai miglioramenti ohe g:ià portamioe e Ti 
porteremo col nuoTo anno, dei quali parlmjBo jfiii 

eotto, aiibialBO d êiao di dare col prlms dell'anno, 
m uofitri abbonati di Città, la edizione delia- sera. | 

In tal modo esal potranno le^^ere neJa stessa 
giornata 1 reaooonti parlamentari, gli ultimi telsgranar 
mi e tntta la cronaca oen ana precedenza di dodici 
ore sugli altri Glernali. 

Abbiamo poi pensato di darà loro anciie un 
regalo. Piuttosto ohe regalare ad ognuno un ogrg-etto 
cercato nel fondi di quaieiie magueeiuo, abbiamo pre­
ferito naettoro a loro dispoBiaiona tre snaffniffcl otg-
getti artistici e di maesiniR utilità, acquistati nel 
naomato Ntg-ozio MANZONI a OLIVOTTO. , 

R E G A L I 
Regalo di L. 50 

Gli abbonati cho pagheraime if prezzo d* ofebona-
raeiito annuo 

e n t r o l i 2 0 G e n n a i o i 8 9 6 
concorreriiDBO ad un aeepudo premio consistenta in 
uao splendido 

Ŝ H'i'IsKf® da serlv«jrè 

Questi abbsnati concorreranno aaoho al prsmioohs 
i efltrarrà il 17 Febbr&io. . 

' 'di.L. 40-Regalo, 
C»loyo chepag-heraiino rabboaamento annuo 

e n t r o U Ì 5 F e b b r a i o 1 8 9 6 
oeacorreraDDO nd un terzo premio^ che verrà estratto 

il g:ioruo 17 Febbraio n»g:li Uffici di Redazione. 
£1 regalo consiste in 

Un f^ès'\i'£i& d a « a r r e 
p e r 6 p e r s o n e 

L'astuccio é toderatii intornamanto in raso - con­
tiene un beillBsimo servizio per scriverò; è in por­
cellana di Seens, icgatd in breczo a fregi dorati. 

li eerviisio completo ò cosi composto! 
f etìlamaio in cristallo e iromó 

j ̂  mndeìieri con molte novità . 
^. pi>rta-fenne 

i tsglia-carte. 
Questo regalo Terrà estratto il giorno 22 Gennaio 

slJe oro 3 negli Uffloi dì Hodazione. 

È formate di ll> porjl la poi collana opaca, deco­
rata con splendidi disogai in azrurro «fumato. 

^^ f .".ifM ^ RV '1 porcellana opaca, decorate con 
molto liutin gusto. 

Dotto rogalo, elegantissimo, di solida durata sari 
gradito a qualunque persona favorita dalia sorto. 

NB. Alio estrazioni potranno intervonlro tutti 
queg-ii abbonati cliei lo desiderassero. 

A tutti i nostri abbonati annuali, sèraeatrali e tri­
mestrali cbe pagheranno l'importo 

e a t r o il 1 5 F e b b r a i o 1 8 9 6 
daremo in'dono, per la durata dell'abbonamento, U 
giornale illustrato 

U SCIENZA PRATICA 
(COSE DTIL! B POCO NOTB) 

eia si pubblica in fascicoli di !8 pagina ogni aesa 
a Roma. i ' 

È una raccolta d'invenzioni, scoperto, procedimenti 
^ forniolc moderne, in relaziono alla Scienze, allo Arti, 
allo Industrio, all'Igiene, alia Vita pratica dèlia città' 
e delia campagna. ( 

L'abbonamento alle COSE UTILI E POCO KOTE costa-
por il pubblico lire 5 annue. Per una fortunata oom-; 
hlaazione da noi fatta cogli editori, siamo-in grado! 
di offrirlo gratuitamente ai nostri associati. -

Cosa UTILI E i-ooo NoTa èutiiiBsimo in ognl-fami-; 
glia, poiché non solo gli studiosî  1 professionisti, i! 
iccBioi, gli agricoltori e i commercianti ~ ma ben: 
anco ie Blgiioro o f giovioetti dalia lettura di esso 
no traggono profltte e diletto. 
'A iìne d'anuo viene regalata la copertina ciw ri­

unisce le dispense in un bellisaimo voinme. 

Gli S t a t i Vum ! 
a u B i e n t a n o d i n u i u w o 

,ai ;è .iiotiflottt»,.l'amrajjs(oiiB,.d(>l .tenrjtoria.j, 
^ ,Utab fra.gli atati dell' OnìoBo, Amaridasa-i 
i3ê . Nord, j quali da 0 .div'angou.q.qosi ,48. ,' 
,,Talo airvonimeatQ obiijde iiiiii delie, più mi-" 

teyol!"^poDt988 poliliche di cui ri eia -traeoia ,: 
nelia storia diagli Stati 0n!ti. i 

' Seb'ljoiie da molto tempo il tsrriliorio di 
Utah avesse !»> popolazione e la rloahBzza ri- ' 
ehTesta p»r la saa elorazioiio a Slato, pure | 

non Tenjva ciò eencesso per avversione alla 
polig-amia ed alla Chiesa loormon». Nel 1892 
il presideota Harrison emanò uri proclama di 
amnistia par tutti i niornionì colpavoU di po­
ligamìa, o ratiuais'presidonle Cleveland -compi 
l'opera tOMlleiido gli altri ostacoli uba si fr«p 
ppiievaiio ali'Blevamanto ieì territorio di Utaij 
a Stato. Le filausota-principali dalla Costitu­
zione adoltota dal nuovo Stalo sono la proi-
bizlono della ijoligamìa ad il diritto di suf­
fragio allo donne. -

Seguiamo con attanzlono particolare lo vi­
cende del Socinliamo in Svizzera, poìoliè osso 
vÌT8, si agili, in ainèìMto essonzialraente de-
mocratioo, il popolo si regge da oè ; nessun 
oalaoolo politico- ae attravor-ia la aovruna vo­
lontà. 

, Aggiungasi-la prevalenza della-doinooraaia 
rurale, ia quale- è paga dell' imperio legittimo 
ohe esercita. Oiè nonostante il .socialismo si 
propaga, poiché corrispondo a tendenze im­
manenti e naturali. Di questi giorni si è adu-
nutp a Berna una specie di parlamento del 
soaialismo sviMero ; per iniziativa della sezio­
na,di Obernjrl (Basilea-oainpagna) si i messa 
innunzi la remsione ael progrmnma del 1888. 

X 
Quel programma, elaborato sotto le Inluonzo 

tedesche pradonainantl, è coWettiVfe'te nell'or­
dine socìiils; stotoiairo in. quello politico. Il 
che dispiace ai campagnuoli, che hanjioilloro 
cuore noi pollice di terra lavorato come un 
giardino, eo.l.sudore della fronte, coli'ardore 
del piccolo proprietario. 

Quei campagttuoli demooratriei, avanzati 
quanto vuoisi, non SODO punto; innamorati 
dello Stato, non lo considerano come un sal-
Viitore, ma come ; un, amèruinto,,, non i sanno 
spiegarsi cpme diverrebbe, per virtù di sotjia-
lismo, una fonte di bene perenne. i 

Lo Stato si manitasta colla macchina--liuro-
cratioa; più s e n e crescono le attribuzioni, 
più ia macchina si complica e neppure In 
Svizzera essa para degna di ammirazione so­
verchia. 

Da ciò è sorta la pr.ipoita di temperare il 
profframma soctalista e ai studia di fondare 
Società cooperative .dì consumo e di produ­
zione , le quali in luogo di distribuire 1 divi­
dendi ai sBcl, li cumulino a benefizio comune 
creando tanti beni indivisi, gradatamente-as-, 
sorbenti le proprietà privale. 

In tal modo la proprietà collettiva non ap­
parterrebbe a'Io Stato, grave ordigno burocra­
tica disaddatto alla- produzione], industriale,e 
agraria; .sìl^direìbe a ool'pfirazionf professio­
nali. Si invita il popolo a utilizzare a proprio 
profitto il doppio capitale di cui di.-ipone, la 
sua potenza di produzione e là sua patema 
di constimo invece di metterla in'balìa del 
facoltosi. . I 

Il Comitato centrale, i bernesi, hanno com­
battuto la proposta di rivedere il programma, 
dichiarando che bisognava tenersi fedeli alle 
idee cotleitiviste del parlilo sociale rmolu-
zionario intemazionale' Ma i' assemblea a 
grande maggioranza ha deliberato di studiale 
a fondo la cosa, senza piegludi?io di qualsiasi 
piogiamma 

E acoadjto in Svizzera, come In Baviera ; 
I piccoli piopnetari rurali resistono alle idee 
collettiViste, alle quali piegano più facilmente 
gli addetti alle gl'indi industrie. 

Certo la cooporasione è il migliore rimedio 
contro il collettivismo spontaneo, che si oi-
dina da ^è, in ciò che ha di poisibilo e di 
piattco. 

I sociaiisli svizzeri vogliono la cooperazione 
amministrata col metodo comunistico, senza 
distribuzione di dividendi; ma la pioposta è 
audace più nell' apparenza ohe nella sostanra 
Anche la Gassa rurale non distribuisce divi­
dendi; anche le buone società cooperative fon-
tifleano io tal guisa ii tondo comune da sce!-
inare gli utili netti. Ma ogni éoolo si sente 
0!>mpi'oprietàrio del sodalizio, da cui trae van­
taggi economloi individuali ; la vettovaglie a 
giusto peso e non sofisticate; i salari più equi. 
E flnohè duri il' regime della proprietà pi-iva-
ta nessuno può rapirgli il dlrilto di ,doman­
dare la sua parlo, eh' egli ha coricorso a co-
stiluirsi col suo lavoro e col suo rìspaimIOj 
Quindi la coopoiazione può essere la grande 
cpriciliatrioe, la mediatrice imparziale tra s; 
acri oontroverele. 

X 
Per noi essa è la prova e la consnoraoazio-

ne dalla proprietà privata distribuita fra i la-i 
voranti in modo legittimo e spogliata dei suoi 
abusi ; pei socialisti è una scuola' di-colletti-: 
visrao, una preparazione all'nWrt«»'s)«o. Mai 
fra questi intenti-diversi, gli uni e gli altri 
fanno appello agi"identici mezzi, alla previ-; 
donza, all'associazione e al lavoro: -Questi, 
niezzi che educano, fortiiioano, moralizzano i 
lavoranti, non possono condurli a mote altei 
onorate e luminose. 

Intendiamo gli sforzi dei collettivisti tede­
schi o'avlzzèri, volti à non fai" r'a'giohe a q e-
sté'tèndèiize'individuallsticha ; 'ma' In una de­
mocrazia piira • qual 'è la Svizzera; con la 
proprietà così frazionata, il programma della 
oonaooiazionè'ijoòperativa- (niethì'di fronte al 
ooHetfiviSmo di Stato ha molta probabilità dì 
'vincere. Il che proverebbe cHrfpitì la libertà 
politica e ia democrazia sah'a'si volgarizzano 
meno fortuna di 'successo hanno le idee so-
ciaiistiohe, laiiuali sOiio il contrapposto indi-

apensabll» delle'imperiai!. ' .' 
InfattiiJk Svizzera, negli Stati Uiiitl » in 

Inghilterra ì programmi del ooliottlvìsnjo sti­
molano, non inquietano flntira le classi diri-

-'''~"^"'""" •"."•-̂ ""-•̂ ••w-w-»i'Tì̂ '7"̂ j"gìn'a"'-'"'i "-yyìr— 

genti ; lo stimolano ad aiutare ogni progresso 
8acisl9. U>gi,ttimo, a resistere a ogni utopia. 

LXJWII I.MZATW 

C F ^ N A C A D E L L ' E S T E I ^ O 

lagWJtorra ' 
Telegrafano da Londra : 
I rapporti tra l'Inghilterra e la Germania 

per l'affare del Trans-waal migliorano. 
— Il duca di Norfolk si reclierà tra poco a 

Koma por portare il,suo solitoaBolo al Papa. 
S p a g n a 

Tolagrafaao da Madrid: 
Qui nessuno crede allo notizia nffloiali che 

le truppa spagnuola sconflssero ripetutamente 
gli insurti di Cuba. 

Lo sconfìtto non furono cbe apparenti, esse 
non sono che il ri,sultato delia tattica adottata 
dagli insorti, cioè di combattere ritirandosi 
sempre. 

Infatti non si è mai avuta ia notizia di una 
disfatta decisiva e le truppe spagnuole sono 
sempre alle calcagna dagli insortì. 

Quanto a perdite, e.sse sono state finora 
molto maggiori tra gli spagnuoll ohe. tra gli 
insorti. 

ittinoreniìì «ìelinqnenii ; 
Non è molto tempo, un ragazzo di dodici 

anni, occupato in un stabilimento mecoanióo 
di Sampisrdarena, viene scoperto mentre pren­
de furtivamente 50 oeote,siml da un cassetto. 
Il padrone consegna, senz'altro, li,ragazzo !al 
delegato di pubblica sicurezza, e stende for­
male denunzia. Un processo si rande inevita­
bile, liipad^-e da) disgraziato; prega.aconglora 
il padrona a voler perdonare a suo tiglio, pro­
mettendo, aasic,urando cbe I' avrebbe castigato 
a dovere, procurandogli, poi un'altra occupa­
zione sotto la sua immediata sorvegllan». I-
nulile ! quel povero padre vuol ricompensare 
con conto Jiî e, che teneva: alla c^ssa di r i ­
sparmiò, il furto dei cinquanta centesimi, pui"-
chè il p,Bdrone ri,t(ri la denunzia. Inutile an­
corai Entra, allora di, mezzo il prof. Nicolò 
Garavonta, di Genova, il coraggioso e.beneflcO 
fondatore à'am Nave-Redenzione. pe\ piccoli 
delinquenti e si oifre di prendere con sé, d'ac­
cordo col patirò, ,il ragazzo ,per sottrarlo defl 
nilivamento-ad ogni, occasione di mai fare. : 

Sempre inutile ; la crudeia,,,resistenza, deli 
padrone vuole il processo, e il processo si fa. 
Il dodioenaa, che aveva rubato cinquanta 
scentesimi, è condannato a ciiiquantaquattro 
gioi-ni di carcere. La giu-,tizia è soddisfatta . 
Ma II presidente del tribunale, dopo letta la 
enteaza, depone il birrnltn sul tavolo^ e si 
rivolga al pajlrono dell' infelice condannato; 
dicendogli quc te testuali pirole: Come «mà-
gistiato, ho compiuto il mio dovere,- sondan-
nando; ma come uomo io vi dico oào voi a-; 
veto commesso un delitto » 

Anche pochi giorni fa, il tribunaleldi Roma 
condannava a più giorni di carcare. parecchi 
raga?z ni dagli 11 ai 13 anni, colti dalie guar­
die campbitii a rubare pochi soldi d'oliva 
negli olivati di Tivoli Le guardie fecero il 
loro dovere denunziando, e il magistrato lo 
fece condannando. Non c*e che dire ! ' 

Ora quanti fatti simili a questi non si ri­
scontrano quotidianamente nella nostra vita 
sociale i Ohi non ne vede ie funeste conse­
guenza? E in qual modo si cerca d'ovviarvi? 

Poiché la crudeltà di certa geqte trova nella 
I' oppoituno ausiliario e il mezzo, com'è, 

ben disse il presidente del, tribunale di Ge­
nova, di compiere un delitto, e poiché sul-
r applicazione : dj oertB|olBggi è costretto a 
piangere anche li cuore dei magistrati che ie 
applicano, bisogna ben dire che il malo stia 
anzitutto nella legge, la quale considera e pu-
nisoe come reato le colpe dei fanciulli. Ben è 
vero che essa fa qualche distinzione, riguardo 
al genere e alla durata, della pena per la colp^ 
ai fan'oiuili commesse. Ma non basta.' All'esì» 
stanza del reato, tutti i giuristi 1' Insegnano, 
ci vuole ii dolo, e nni fanciulli vero dolo non 
-può essere. Ma, s'anche vi f.-sse, al male so 
ciale che deriva dal simopurie a una pena 
crimiiialeii fanciulli, iiitiuinando dalla sorgerne 
tutia la loro vita, a d'un dalinqiiente occa­
sionalo facendo un delinquente abituale, sa­
rebbe assai preferibile l'iiiounvenlento del la-
solarli iinpnnili. Tultavià tra i dùd mali v ' è 
uiia via di salute. Ed è la correzione pater­
na, -quanto .sì abbia sicuro àllldaraento ohe 
questa non manca, ovvero là correzione di 
pubblici 0 privati educatori. A questa'neces-
sita intesa di provvedere lo Stato òoll' Istitu­
zione di riforoiatorl, o cas.3 di eorrazlons. Ma,: 
in generalo,'essi sono bèli'lóritaiii dal rispon­
dere al loro One. E ciò appunto perchè s'è-
dato loro 11 carattere di luoghi d'espiazione, 
a-di pana ; appunto perchè' la maggior parte 
dei rinchiusi in quella,case di Correzióne, sen­
tono gravare su 11,1 loro esislenga un paso da 
cui non potranno mai liberarsi, il paso della 
condanna ohe fu loro inflitta. 

Nessun procosso, nessuna condanna, nes­
suna pana criminale, vi dovrebbe essera pei 
minorenni delinquenti; ra'a soltanto correzio­
ne impartita nei modi „a nello forme che un 

( 

affetto vorame-aia paterno e UB' intenso am 
del bene aooltila possono suggerire. 

Ss cosi disp<»nosse 'ia logge, quanto miri 
numero di delinquenti avremo tra gli sdul 

{Cronaca Verile] 

Acc0Btìo franco germanico. 
Da ottima f.inta sì assicura oasaro intJ 

venuto un accordo fra Goi-raaiiia e Frani 
per 'ottenere dal Portogallo la cessione dì f 
lagna Boy al Tranlwaal, acciocché la RepJ 
blica boera abbia uno sbocco indipendent| 
proprio verso il mare. 

CRONACA EUÀ CITTI 
Si avvertono tutti (jnei sf 

gnori che ricevetteri', o riceve 
ranno ii numero (ii sa,t.fgio dij 
nostro giornale, che .se non 
respingeranno' entro il 15 cor 
rente, saranno considerati ab| 
buonati.: 

iEtevisiono delle-I:.iste JEliettorali. 
La Commissione Comunale per la revisioni 

della liste elettorali a sensi,dell'articolo 2 d f 
regolamento per l'esecuzione della legge l { 
Luglio 1894 N. 286, si riunirà 11 giorno 
sabato 18 cOrr. alle ora 14 nella sala del 0 o n | 
sigilo Comunale aperta al pubblico. 

A c q u e d o t t o / 
La,Direzione avverte, il pubblico che 

,causa di lav,ari nella canalizzazione verrà so-l 
speso il servizio di somministrazione d'ao,qu«| 
nella via , sotto elencata, dalle ora 22 dell 
giorno 13 alle 6 del 14 corrente. 

Riviera S. Benedetto (verso ponte Tadi,. 
Riviera Sant'Agostino. 
Riviera Saracinesca. 

- Via S. Prosdocimo. 
Via del Piovego (fuori porta S, Giovanni). 
Borgo S. Giovanni. 

- -Uiviara S, Giovanni, 

fea Olmata ;P rov inc ia l e , A m m i n i s t r a ­
t i v a . 
in seduta del 7 gennaio prese le seguenti de -1 
cisioni : 

Autorizzò ia sovrimposta par iire 32993.29 j 
al Bilancio preventivo 1896 dbl Comune di j 
Albignasogo, salvo il disposto dell'art. 169. 

Approvò la deliraìtaziona di oonHnì in Co- | 
mune di Garraignano di Brenta coi Consorti 
Rizzetto ed eventuale citazione in giudizio. 
, Approvò ad autorizzò la cancaHazIonai di 
poteoa accesa a favore del Comune di Vighiz-
zolo d'Este a carico della Ditta Venturini. 

Approvò l'accettazione, da parta delia Casa 
di Ricovero in Padova, dal legato di L. 4009 
disposto a favore della P. 0 . dalla signora 
-Amalia Bagnado vedova Martarelli. 

Sulla concessione del diritto a pensiona a > 
favore del medico comunale di Ojrtura, rin- J 
viò gli atti a! Comune stesso per ulteriore i-
struttorla. 

Approvò la modifloaziona al regolamento 
per esazione diritti di pesa pubblica In Co» 
raune di Vighìzzolo d'Este. 

Approvò la fornitura di generi di vittuarla 
per il 1896 all' Istituto Interprovinciale dei 
Ciechi In Padova. 

Approvò la procedura per atti giudiziali da 
parte della Casa di Ricovero dì Pi.dova in 
confronto dell' afflttualo Marcolìnl. 

Approvò il parziale affranco di un mutuo 
di L. 40,000 da parte della Casa di Ricovero 
di Padova con impiego della somma in ren­
dita dello Stato. 

Approvò la fornitura di carbone e legna da 
fuoco per il 1896 alla. Casa di Ricovero in 
Padova. 

Autoiizzò la sovrimposta por L. 2236'i'.33 
al bilancio preventivo 1896 del Comune di 
Sant'Agata di Piove. 

Approvò il Bilancio preventivo 1896 del co­
mune di Santa Giustina in Colle autorizzando 
a sovrimposta per L. 16670,12. 

Approvò la convenzione ffa il Comune di 
Ospedaletto Eugaaeo .eolla Società Rate Adria­
tica clrca;ia delimitazione di conflna dellaisede 
della Ferrovìa colla strada d()l Treslo. 

Sospe.ve di decidere sulla vendita dì terreno 
di proprietà dal. Comune dì Carmignano di 
Brenta, al -sig. CortimlgUa Gnglieìioo, riman­
dando g|i atti per ulteriore istruttoria -3» 
parta ilei Comune stasso., 

Approvò la rinnovazlsnadi aflìttanza, jjer 
un novennio, di una campagna in Veggi^po 
di proprietà dei Pii Oanservatori S, Caterina 
e Soccorso in Padova. 

Apprcivò il-ritlro, da, parte dell'Istituto Pii 
Conservatori S. .Caterina a Soccorso in Pa» 
dova, di L. 338,1.2 proveniente da ospropria* 
zione di terreno ed impiego dal danai'O ia la­
vori di riduziono. 

Sospese di deoidaro sulla vendita di ifottd 



fn Oamin di propriotil dpllo Spediile 0fVi|,8 A 
Padova, l'iqbiamanAn una nuova rtoliberazione 
dal Consiglio .Sr.edaliero. , 

Non approvò il condono di nn debito, ROT 
spedalità a Tosato Angelo da parto del Oo-
ntnne di Lezzo At8stmo. , 

Approvò con rncoomandaiiioni, l'impiogo 
di denaro per acquisto da parta del Comune 
di RoTolun di una aziono del Pellagrosarlo di 
Mogliano Veneto. 

Sul ricorso del Comune di Galzignnno con­
tro 1 Comuni li! Albignasego e Selvazzano 
.perchè venga aggiudicato ad uno dei due t'ob­
bligo di rimborso spesa di spedalità Bisson 
Laigi, giudicò doversi la somma rimborsare 
dal Comune di Seivauzano nel termine dì 
giorni 20 al Comune ricorrente. 

Approvò il Bilancio preventivo 1895 del Co­
mune di Megliadino S. Vitale, autorif.zando la 
.sovrimposta per L. 10082,50. 

Approvò con qualche modlfloazione il Bi­
lancia preventivo 1896 del Comune di Y gonza 
autorizzando la sovrimposta per L. StóOa.TS. 

Approvò il Bilancio Preventivo 1896 del 
Comune di Morlara, aaturizzando la sovrim­
posta per h. 15388,78. 

• Rimandò, agii effetti dell'art. 169 il Bilan­
cio Preventivo 1898 del Oomune di Maserà. 

Approvò i Bilanci preventivi 1896 dell '0-
spltale Fatebenefratelli in Padova - delle Con­
gregazioni di Carità di Piazzola sul Brenta e 
Consolvo ~ della Commissaria Vanni di Man­
dria della Commissaria Giovanelli dì Ponte di 
Brenta o dell' Opera Pia Donazione Carne-
ririi nel P. I. di S. Dorotea in Padova. 

Approvò la modificazione al regolamento e-
dìlizio del Comune di Villa del Conto. 

Prese atto dell' erogazione del fondo di 
L, 1200 dal bilancio preventivo 1896 del Oo-
EHne di Rovolou per spedalità. 

Approvò, con condizioni, il convegno da 
parie del Comune di S. Giorgio in Bosco, per 
assegno continuativo pel mantenimento di due 
barche nel Brenta per servizio degli abitanti 
di'Presina. 

* * 
B a n c a C o o p e r a t i v a P o p o l a r e . 
Lettere e blglielH di credito circolari. 
Nuovi accordi presi dalla Banca Popolare 

coi suoi corrispondenti dell'Estero hanno am­
pliato il numero delie piazzo per le quali sono 
Talide le lettere e biglietti oircoìari di credilo, 
di emissione della Banca stessa.,,Al numero 
delle piazze dell'estero già pubblicato, si sonu 
altre sedici piazze di Francia, diie d'Inghil­
terra, due di Tunisia, cinque degli Stati Uniti 
da'e dell'Australia, due delle Indie Orientali, 
duo del Madagascar, , 

« % . „ 
Il B . SJ«1 ves'sUà d i P a d o v a .1 

11 rettore comm. Ferraris avvisa che il 
chiarissimo dott. Francesco Flamini profes­
sore ordinarlo di Letteratura italiana in qne-, 
sta R. Università, terrà la sua prelesione il 
giorno di giovedì 16 corrente, mese alle ore 14 

'Dell'Aula E trattando « della; {poesia italiana 
«del 500, e dell' insegnamento scientlBco della 
« Letteratura nazionale ».. 

P e r s i i s t u d e n t i proveinieuM dag l i 
I s t i t u t i t e cn i c i . 

AVVISO • 
IB seguito a deliberazione della. Facoltà di 

Scienze,, approvata dal Consiglio Accademico, 
d'orai innanzi sarà strettamente .osservato, il 
disposto dell 'art. 9 del regolamento generale 
universitario, il quale prescrive che gli' stu-
àèntì pi-oveniontl dagli istitutj, tecnici non 
possono essere iscritti al secondo bieiino per 
le lauree,che conferisce la Facoltà predetta 
se non abbiano superato l'esame di lettera­
tura italiana o di lingua^ latina, secondo il 
programma stabilito dalla Oireo'.are ministf-
riale 12 giugno 1891. 

Qualunque domanda tosse presentata per 
ottenere una proroga a dare.il suddetto esa 
BiB! sarà senz'altro respinta. 

Padova, 13 Gennaio 1896. 
Il Rettore 

F B R B A . R . I S 

* ' • • . • • • 

Séco i idò e l enco 
dì acquirenti viglietti d'e.senzione dalle visite 
pel capo d'anno a favore delia Congregazione 

•di Carità: 
presso l'Ufficio della stessa; 

Ccnte iug. Giacomo Miari , N. 2 
Npb. famiglia baroni Treves dei Bonfllì » 25 

presso'la Veneranda Arca del Santo; 
Ootlte comm. Oddo Aprigoni degli Oddi . » 1 
Kob."Emilio Brunelli Bonetti. » 1 
Contó oav. dott. Francesco DoIBn » 1 
Conta;Francesco Eonmartini » 1 

presso il giornale il Vetiele: 
Conte Paolo Brandolin-Rota » 2 
Mi&ot Luigi Dozzt » 1 

presso la libreria fratelli Drupker ^ 
aigaor Vitale Bianchini »' 2 
. presso il banco OaiTè PedrocohI: 
Sonatore comm. Domouioo Coletti o 1 

presso il giornale il Oa^netiino:. 
Amttiinistr del Oazxettino di Padova » 1 

N. 38 
Riporto da elenco pre08d»tii N. 39 

Totale N, 77 

M o r t e i m p r o v v i s a . ' 
lori sera il cnv, i}\usepfìi Tttboaa notiseitoa 

nogozi-Mte rfi Iqui, verso le ore 18 fu còlto du 
improvviso malore.' Èort ostante le premurose 
cure dei famigliari,'il male si aggravò al 
punto che dopo 10 minuti il Taboga cessava 
di vivere. La costernazione della sua famiglia 
che adorav.T, ed alla quale aveva dedicato 
tnlta U sua esistenza, è Indicibile. 

Dispiacentissimi del grave lutto che colpiioe 
la distinta famiglia Taboga, esprimiamo le 
ncslre più vive condoglianze. 

X 
I funerali dei compiaaio eav, G i u s e p p e 

T a b o g a , mancato nelle ore pom. di ieri Im­
provvisamente, avranno luogo domattina alle 
ore 10 partendo dalla Chiesa di S. Francesco. 

II sindaco co. Barbaro h i diramato una cir­
colare ai consiglieri comunali per i funebri 
che avranno luogo coll'intsrvento del Comune 
giacché il oav. T a b o g a era consigliere comn-
nale. 

il defunto copriva da molti anni la carica 
onorefloa di Presidente del Casino dei Nego­
zianti. , 

Era inoltro, come ognuno sa, uno dei com­
proprietari dal Teatro Garibaldi. 

. ' . 
Beneficenza 
Nella luttuosa circostanza del decesso della 

signora Rina Norsa Vitali, 11 cognato avv. aav. 
Marco Donali, ad onorare la memoria'di lei, 
ohe amava tanto I bambini ed era Un aiigelo 
di bontà per la sua famiglia, elargiva lire 
cento a favore dei bambini poveri degenti in 
questo Ospitale, e lire cinquanta in prò della 
- sono sua parole - bsnefloa « assai razionale 
istituzione del Patronato pei nostri licenziati 
poveri. • 

Nel pubblicare tale atto generoso e degno 
dì imitazione, la Direzione dell'ospitale Civile 
presenta all'ottimo cav. Donati la proprie con­
doglianze coi vivi ringraziamenti dei benefl-
OBli. 

. • . 
I n c e n d i o . 
Questa mattina alle 4 svlluppavasi un in­

cendio liei ratrostanza della camera da letto 
dell'abitazione del negoziante di qui signor 
Angeli Moisè,-:dimorante in via. S. Luca al 
n. 1725 al 2- |3Ìano, sopra il caffè Uberto I'. 

L'incendio distrusse alcuni mobili, bian­
cheria, e recò anche qualche danno al sof­
fitto. 

Il danno ammonta a L. 2000. 
La causale accidentale ed il danneggiato è 

assicurato. 
La casa è di proprietà del mg. Balda» 

Bembo di Flesso d'Artico. 
': Aócorsaro sul luo '̂o pompieri, guàrdlo di 
jOittà, municipali e caiabmien e l'incendio fu 
spento. 

P i cco lo i ncend io . 
Un. piccolo, incendio causato dai calore del 

cannone di uua stufa, si è imnifestato oggi 
alle ore 12.15 nella casa m vui Santa Sofia 
al n.1,3335 di propiietà del signor Brunelll 
Bonetti ed affittata dal signor De Ferrari nob. 
Ugo 1 presidente, liei Tiibunale 

Accorsi i pompieii con due macchino, do­
marono l'incendio con poche secchie d'acqua. 
. Il danno è iusigiiifioaute 

Rimase danneggiato soltanto «n pezzo dì 
parete. 

. .*. * 
E s p u i s o daH' .Aiis t r la . 
Fu espulso dall'Austria certo Garberotto 

Antonio, dì anni 33', cocchiere d'Arquà Pe­
trarca. 

* * 
T i r o a S e g n o N a z i o n a l e . 

• La Società del Tiro a Segno è convocata 
por il giorno di sabato 18 oorr. alle .ore 20 
,(8 pom.) nella Sala dell'antico Consiglio in 
Piazza Unità d'Italia. 

Un a r t i s t a d r a m m a t i c a a r r e s t a t a p e r 
fu r to . 

Abbiamo da Bologna che la nota scrittrice 
Maria Rosa Guidantoni ohe prinja faceva parte 
della compagnia Vltli, fu tratta in carcere; 
sotto l'imputazione di aver rubata a certa si­
gnora Brlsi di Bologna, una spilla di biìiianti. 
dal valore di h. 1200. 

Si sarebbe scoperto l'autrice del furto col 
mezzo di una bolletta dei monte di Piata. la-s 
terrogata la pegnarola che avrebbe impegnato 
1' oggetto prezioso, avrebbe identifloata all'au-
orità la persona che si era impossessata della 
spilla. 

V 

* » 
Bol le t t ino degl i ogge t t i t r o v a t i 

e depositati presso i' Economato municipale.-
t'er la prima volta 

Un biglietto del Monte di Pietà. 
Per la ttctìiitt volta 

Un oreoehiuo d'oro. 
Un portamonete con denaro, 

tu a 

P e r finire. 
— Qual diflerenza passa fra la ghigliottina 

od il vino? , 
— Ma.... molta, credo. 
— Nessuna. 
— Coma? 
— T u t t a e duo fan perdere la testa . 

' S T A T O C I V I L E D I P A D O V A 

' ' IWIHDDIi de] 9 I i' 
N'A«:(;ili:. i Ui«lil h --ì - Fmiiiwnr' N. 1 

' (MUIIIM'INI - P)7/m'i!ir^o J'iciio ili 'loiii.iso 1.1 .uci'lliK; 
con linai) l.mint di Liiiiii dninriiii.! 

IIKI.KSSI. - G.ijlurn Aillrini.i (il i'iolio .Tiinl 77 nin-
JWiM mil ) l e . - ' 

LisI.i icifiJ (li Giusrpjip nimì 20 t'.ìs.ili!i;i,i tiiiliilo. 
d i !',i(l(p\,l 

De Suf.ini Olimpio ili Oifii'tlino jiiini %\ Icrifnlc il'iiill-
j;lli'li,i il'Iihf ili Spin.i^ìiiii, . 

CPRBÌERE DEllJRTE 
T E A T U O V E R D I 

Numerosissimo pubblico ai Paffliacei. 
Il teatro affollato presentava un aspetto 

brillantissimo. 
La suite ieW'Arlesienne del Bizet egregia­

mente interpretata ^dall'orchestra fu molto 
applaudita. Fu notata da tutti l'abilità del 
maestro Surmani ohe con una sola prova diede 
un'esecuzione ai tre tarapi ammirabilissima. 

I Pagliacci piacquero come per lo passato' 
II Bartolomaai, artista provette tu offlcaoissl-
too. La sig.a Soubert, il Barbaini, l'Aristi, in­
terpreti fedeli dello splendido lavoro di Leon-
cavallo furono fatti segno alle simpatie del­
l'uditorio che faceva insistenti richieste di bis, 
che Ano ad un certo putilO'Veiioero accordati. 

Stasera e domani riposo. 
[ Merooldi prossimo, prima del piccolo 7/ai/(2» 
nna novità musicale per Padova, vivamente 
attesa. Si prevede che ne .avremo una jbuo-
nissima esocuziono. 

I r ide-Cossa . 
Quei bravi filodrammatici che con i loro 

trattenimenti divertono sempre numeroso pub' 
blico lersera diedero una recita, come al sn-
lito, assisteva moltissima gente. 

Quella brava gioventù ohe saortflcando la 
ore di riposo cerca di distrarre'in parte la 
moootomia fu lersera fatta sogno à clamorose 
ovazioni. 

Un bravo alle aigg. Zinatta, Baoohtega e 
Tavan nonché i sigg. Zanatla e Mozzi. Un 
bravo speciale alsig. Piacentini ohe dimostra 
molta disposizione per l'arto e ohe piacque 
mollo. V , ' . • 

Furono bissate qu9l;e scene mascherate che 
diverlTono moìtiss imo e ciò a merito dei sìg. 
Lombardi, Zinaga, Solimbergo e Carrari , a 
quest'ultimo poi non occuire firo elogi per­
che e conot>eiutissima la sua fama di buffj co 
m ICO. 

Va dat' pura uni parola d'encomio alla 
psesidenza ed ai soci cbe cosi bona sanno r i -
.golare l'ordine della sala ^̂  

Finita la commedia si fdooro i quattri salti 
di prammatica 

Bravi ' diveltiteli divertendo. « / " 
X 

S o c i e t à ' d e ! Con ce r t i 
Ai piimii caiicBito dui XXVil anno sociale 

la Sala Anullo presentava un aspetto raa-
gniflei, e n «ilitjniBnte gaio ner la ricca il­
luminazione elettrica, li pabbliop, in niansima 
parte composto di eleganti sig.ioie, era, come 
sempre, stipilo II programmi ]iorta\a nien­
temeno cbe treìiGi pizzi di hcoiti'Simj mu­
sica da cimeia, mala valentui degli esecutori 
mantenne sempre vivissima l'attenzione e lo 

i iiiteressaraento. 
Maona pars nel ouncei-toefasteggiatissiina 

fi), com'era naturale, la sigaiirina Olga.de 
Prosperi, «mi splendida bruna, che nei vari 
numeri eseguiti portò ii pubblico all'eiittisia-
smo. Arcata ampia e sicura, cavata limpida 
e tutta morbidezza, ; meccanica perfetta cosi 
da superare con chiarezza mirabile tutte le 
difficoltà più "scabrose, e per guata un fluis­
simo senso artistico f;iniiO di ifi una concer­
tista di primo ordine. 

Degno di pàriic'òlare menzione fa il difficile 
Concerio in mt mag. di Mendelssohn, che la 
signora De Prosperi interpretò in modo sem­
plicemente meraviglioso. 

La parte vocale era afUdata alla sìgnorii 
Irene Calmi Jordan, già noia e ammirata fra 
noi come sopi'ano valentissimo. Essa cantò 
squisitamente due antiche ariette di Oaldara 
e Pergoiese, una elegia di Massenot, l'aria 
à'afèUa v.&\''Ainleio del pi>voro Puccio e uiiu 
sqherzq.di Mascagni, riscuotendo;sempre ca-
.laroH) applausi. 
. Altra .gentile i-d 6:8(1» artista è la signora 
M. Oesnriii;ii,v Lovatiiil, nostra coiicittaiiina, 
che ;6olai o,,in.5iBmo alliesiiuiu M. Ohimari doli-
zio l'uditorio con par«ccUi brani per piano. 

Il'piatti! fune, dnerti» così, di questo lib-
Imuiljoii'.simo pasto musicalo furono i duo 
ri.itnim'iiti A^'X^ QvatHciio op. 202 di Raff, Lo 
eseguivano le signore Da Prosperi e Lovalini, 
e 1 similori M. Bertoloni e Barbi; ciò basta 
per sapete che I' mtarprutazioiio fu insupe­
rabile in colorito e atflatatneato. 

La .'Società d,:i conoerii non poteva dunque 
meglio di c'.tji iiiaugutaie lì nuovo anno. 

Alle esimie esecutrici furuno offerti magni-
Hci mazzi di Bori s un bijjliatto di visita in 
oro. (Dalla Senlinefta Bresclmia) 

S P E T T A C O L I D E L L A « l O B S A T A 

C A F F È B I R R A R I A " S T A T I U N I T I 
(Roncarlo. Vogale-Istrumenime ài Varietà 

1399 '" tutto le sera ali»'ore'8 li2 

Iiigreas» Cent. WenlltólnqMe 
X 

Al PANORAMA in Piazza OiiilA d'Italia 
sono visibili l>n Vedute rappresentanti 

Vfirsaìl ìes e F o n t a i n e b l o a u 
Aofrjoi dalla 10 allo '23 

LIBRI ^GIORNALI 
Abbiamo ricPMiln dal signor Gioachino de 

Ar,iiyo, console del Portigiillo a Genova, una 
canzone (ruiotla da Prospero Peragiilìo, 

Il lavoretto che noi abbinmo trovato ele­
gante e di buona l'altura è intitolato ; Can­
none della culla. 

Ci coiiBratuliamo con 1' autore e co! tra­
duttore pej saggio felicemente riuscito. 

X 
t'Ario illustrata. — La tipograSn editrice 

Verri l'i Milano, ha pubblicato il 13' numero 
(gennaio) aeìì'Arle illustrala, che contiene 
quadri stupendi, fra cui uno esprassaniente e-
spressainente eseguito da Pompeo Mariani e 
che è un capoliivorn d'Incisiono'. GII scritti 
sono eletti, piacevoli « divertoiili. Con questo 
numero le incisioni sono stampate su carta 
math con una pattina di gesso. 

Ecco il sommario; 
Testo; Eugenio Capone, A Oliioggia - Giu­

seppe Lipparini, Dalla primavera all'autunno -
Maritzka Olivottl Fidanzata,,., per una bam­
bola - Michele Mastropanlo, La morte dei ri­
cordi - Cesare Criila, Tristis bora • Piero Tor­
retta, Per la via - Pier Vincenzo Bruni, yl-
legoria de « la Stagione » - Francesco Gaeta 
La finzione - Glov. Soli, Il santo volo - 11 
Fante di Quadri, La nostra incisioni. 

[noisimil : Roberto Fontana, Silenzio elo­
quente - Pompeo Mariani, In corca d'ispira­
zione - Noè Bordignon, Soirée dansante - Già-
corno Navnrra, Dirami tutto. 

Esco oBui mese. Un numero L. 1. - Abbo. 
namenti in Italia: L. 10 all'anno, L, 5.60 al 
semestre, L. 3 al irlmestre. - All' Estero : 
L. 12 all'anno, L. 6.50 al semestre, L. 3.50 
al trimeslro. 

X 
La Società per l'istituzione di Scuole 

oàinplemenìari e pìccole industrie nelle 
campatine avente sede in M lano, via S. Pro­
spero N 4, ha pubblicato - editore E Travl-
sini, Milano - la sua puma stienna, con il 
mot*o « Jucipit vita nova ». 

E un grazHSJ vulmnelto, stampato con n -
tidi caratteri, ricco di molte e beile incisioni 
e contiene scritti d'alto pregio, figurando fi a 
gli autoii 1 (loiui di stóMohalti, ili Ala Ko.;-!, 
di Oiacosa, di Fofita'na.'tli PederJflli, di Luigia 
Codemo, Vcc 

NUOVI nìu-itliia dàimo ,ill,i pubblicazione 
.'IP"*,'"? pn>.iitetto «il musici, scritte por un 
canto'd'o'cfcksi'olie Infine, nn' importanza tutta 
spedalo e coiiferit.i n questa stienna dal ra 
latterò stessi della hoc età, h quale ha uno 
scopo eminentemente e illuiniiiatamente fllaii-
tropipo, oiimo già, con paroie unanime, fu 
riconosciuto dalla 't-impa 

Ieri 12 gmpnio, alle ore 6 pom. colio da 
improvvtsd manie cissiwi di vigere il 

Cav . G I U S E P P E TABOGA 
nell'età ni aiiui d ì . 

1 fluii, i fratelli, le sorelle, i generi, la nuora, 
i cogniiti, gli ZÌI, I nipoti ed i congiunti lutti 
desolati.ssimi aniioiiziano la irropiirabiie sven­
tura. 

Padova, 13 Gennaio 1896. 
SI dispunsa dalle visito 

I fuìieriili iivraiino luogo domani Martedì, 
alle ore 10 ani. partendo dulia Chiesa di San 
Francesco. 

1479 

• W I H i i l W ^ ^ 

Rin^raziamcinto 
L'avvocato Marco Donati e moglie, e la 

fimigiìa VualiiMoisa, conìmossi, jorgono gra­
zie ni buoni B cortesi oh» vuilaro comunque 
parteeipure alla sventura che li ha colpiti, e 
chiediino venia per le involontarie ommissloni 
incolse nel coinuiiiciire li Imn lutto. 14'38 

OSSERVATORIO AStBOMOMiCO 
Dt PADOVA .' ' .;• 

aiornó li Gennaio 1896 
a mo7//odi v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova óre 12 m. 0 s. 11 
Tempo m. dell'Europa C. ore 12 m. 21 s. 48 

Ossei 'vazioni inéteoroiofilcliit 
ssguKe all'altezza di rnetri 17 dal suolo e di 

iiiÌ»«»liiiilSà?.immliiÌM»iliì.mS^̂ ^̂  ^'^^ mare. 

iltattie éàk m\k 
È ' ^ E N f i R E E 

Il Bptt I). FABBIS 
D i r e t t o r e del R. D i s p e n s a r i o Geltiect 

d à consuìts»z!onì p r i v a t e 

tulli i ^tornii 
dalle S li2 .ilio )0 e dalle 14 ]|2 alle 15 1)2 

Jti VIA Z A T T K H E 1234 i8s« gsaHBBMwgwe 

i y Ocnnuio Ore Ore Ore 
9 !,•> 31 

"lesfi •760.6 1!i9.8 
- 2 2 -•t'*̂  + 2.1 
;i-4 2 2 3.T! 
83 34, n NN'W- N NNW 
10 ' 4 (i2 

nuv . ser. ser. 

Bai-ometro a 0' w. 
Termomètro ceilUgt 
Tensione vajj. acq. 
timidità relativa . 
Direzione del vento . 
yejocila del vento 
Stato del cielo . , 

Dalle B del 12 alle 9 del Vi 
Tempi ratura massima ;^ -1- 4.5 

nella raaitina del 1 minima J= — 2.2 

P. BHLTRAMKTDirettDre " 
, F. .SACOHSTTQ .Proprietario 

LBOKB AHOBU GeraBia res)i. 

Collegio OonvittovO. fólo 
(ex Baraf l io la ) 

rta S. Oinranni <i. M. WSO 
t»AnovA 

Scuole Elementari, Ginnasiali e Te'cBip.he 
priviite interne lOiario lìalle 9 alfe ì'ì\%. 

S i a c c e t t a n o p e r l a i-ipetlzìone a l u n n i 
del le S c u o l e Teci i ìc l ie e Glnnasiiaii 
dubblIcKie; 1445 

LEON BIANCO 
(Otet i 'o a l Cat te Pe t i rocch l ) 137'? 

Sce l ta Cucina • Vini nos t ran i dei mi­
gliori fondi Padovan i a Verones i -
Prezz i modicissimi - Servizio in&p-
puntahilfj. 

I T a e l l H a s E i o n i a . 3 ' « i i g . [ ^ S 4 u d e r a ' i t 

deìia rinomata Fabbrioa Dreher 

9STETBIGIA 
, M A L A T T I E D E L L E D O N N E 

Doti Salvatore L8¥i 
Via S . M a t t e o N. 1 2 0 9 P . I I . ' 

OONSOLTAZIONl PHIVATII; : 'l'urti i ulorDl 
feriali dalle 2 allo 4 pom. — Martedì, Gio­
vedì e Sabato dalle l ì ilio 12 merid.-' 

COi^SOLTAZrON! GRATUITE: Tutti Ignorai 
fertuli dalle IO mie 12. 10'* 

wma«ammmmi'i>mim«mm 
NEI. "SEnoZlO 

G. CUIZEBf ^ C. 
Via S a n t a G i n l l a n a 

nmn % s-^^^ li PADOVI 

& oggetti per regali 
di a s s o l u t a n o v i t à ed e!egann\ i 

GR NDl Dl'PiKITÌ 
di l as t re , bpeccln, i/oroeliana, t i r r a g h a 
vetr-imi p o s i t e n , o o g e t u d' i l luii i ina-
/Jone, ca r ta da piti 'Ci, ui e. e c c . il 
l u t t o a pro.i/1 della m,ib',tina c o n v e -
nift iza 1314 

annaj.sa 

mia Libreria P. iinotti 
P i a z z a U n i t à d ' I t a l i a 

LiJibiioteca circolante 
I T A L I A N A o P i i A N C E S E 

compos ta di @ O O 0 O P E R E 

BEI MIOLIORI AUTORÌ 
ABBiìiNAiMI': ' .TO MENSILI-'; 

ceni 3 0 ceni 
Stabiiimento Idroterapico 

PIAZZA 1>U0M0 - Î ADOVA 
a|i«i't« «sicine $r inverno 

con t u t t o ii e imfor to 
dalle 7 alle 2 2 mcHO i ffiorni fesHvt, ohe, 
SI chiude alle 18 . 
Bacil i idiu-eiuu,ri(JÌ - .sen)|.ilicii e me­
dicali . DOOOÌB oUde, fredde ri scozzesi. ' 

Di i ' e t tore med ico 1366'; 

Albergo-Ristoratore : 
MAN D'ORO ; 
Col ì. Gennaio 180G, il sotioscrillo ne ' 

assunse !a conduzione iiitroiinrendovi qiioll« 
innova/.iuni che possono coiii'-iiondcra alla 
c'BigenXi; dei signori lieqiuMitateri ' 
' ^ Jsis-SSfrWàiioylnappuiilaliile "Ss 

CVLfAn», aceUi.>5sìm!i a t u t t e le o r e 
palliata lu t t i 1 o i o r h i 

Ca i iUna forni ta dei Vini p iù r inomat i , ' 
TeMlK's'i, P a d o v a n i e T o ' . r a « l 

nmm siODit.i»siMi 
Abbon-rimenti mensili 1»'' ' i^nuri t'ìiìoi.Ui, ' 

Impiegiili 1' .lUidi-nli 
S t n n t ó da Lìi'o UNA in pitì 

BIRHA della linoiiiuUi Fabbiici Li "iJing'dt 
Vienna. 

K7I Loi-euz«» M u r a r 

http://dare.il


Per gii fenunzi rivolgersi agli "̂ Offici delia Gasa tji Pubbìicità HÀÀSENSTEfN & VOQLÉR, ViaTpìrìto Santo"; 882. "Padova ^ T 

G i B I H E T T 0 MEDIe0 • M T G H E Ì T C Ì ) 
• Per consiiltarioni di preseiis&a e per eoriispondeiî ^a 

BOLOGNA - Via Roma, IM. 2, piano 2« — BOLOGNA 

! numerosi anmialati coDiplelameote guariti. sono ora una vera garanzia per tutti coloro 
che trovaiiclosi privi della salute ricorrono per consulti ai Gabinetto medico-magnetico.' 

Gl'incontestabili buoni ed efficaci risultati non lasciano alcuff, dubbio, ed iiìcoraggiano 
maggiormente coloro che ricercano un sollievo alle proprie softcrenze. 

Le persone' che per consultare non possono presentarsi personalmente invieranno una 
ettera coi nome del malato dichiarando j principali sintomi della nìalallia, ed inviando due 

fili di capelli insieme ad un vaglia postale di L. S.2CI, avranno in immediato riscontro un 
consulto, coir indicazione del male e la ricetta della relativa cura firmata da DOTTOIÌ̂ : ASSI­
STENTE AL CONSULTO della sonnambula chiaroveggente ANIIA D'AMICO. 

In mancanza di vaglia postale, da qualsiasi Città possono spedirsi L. S ed un franco-
bolloda ceniesimi 20 dentro, lettera raccomandata o a mezzo cartolina-vaglia postale. 

In ognuna delle lettere per consulto si richiedooo i sintomi della malaitia affinchè su 
•di essa possa il Dottore, pel maggior, vantaggio degli infermi, consultare la sonnambula ANNA? 
che spicglierà uno per uno tutti i disturbi di cui sotlrono, ed indicherà in forza della sua 
chiaroveggenza e occorrendo col suggerimento del medico, i rimedi adatti a far loro riacqui­
stare la desidesiderata salute od almeno un notevole ̂  miglioramento. 

QUARANTA ANNI DI SUCCESSO 

L OLIO NATURALE 

AIO DI MERLUZZO 
del Cliiinicu Faraittcista 

.!. SEl iRAVALl l I DI TRIESTE 
»»" preparato a freddo con legati !i>eschi e scelti in Terranuova d'America -«.3 

Ll ' iJI l l !^jJ l lJL!.—l-l-^!iL'^^ ''• ^°"'''' '^'^ fronte ad altri OLII ad 

K.MUl-SJiUNI. — Qu.'b'o ouimo ricostituente INDISPENSABILE Al BAM-

l^l^ì l'I ufih 1 LI'11 M'',H()[,I. si tro^ a genuino dal segu'iit.f) depositari' 

in PADOVA alla Farmacia LUIGI CORNELIO 
Cìiias'siar»! (Sitile coitiii'iin'nzioiii ed lMiita7j»iii 

LOUIS JAEGER in Colonla-Ehrenfeld 
(GEUMANIA) 

eosti'iiiscf dal 1H62 quale spociulitiX 

tutte le lacchine per la Fabbricazione 
di ÌAiierìwA an «ajioro ed a mano 

' 'o distemì per-
'• , lu2Ìone, ga-

s' : . ), per mat-
. •,' •' i, ' «iri da pa-

-, 1 scanalate, 
..' . 'vo genere, 

' • cemento, 

..u . 
• •."•ci . . 

aloghi, 
U23 

INon più dubi) 0 sulla freschezza della Uova! 
col grazioso nuovo apparecchio tascabile per distinguere a colpo! 
d'oocb'o In fiehchcazr. del'a HOMI. Indispensabile m ogni famiglia. I 

PreeEo Cent. M. — Î cr li- l'inviiicia cent 15 in più - Inviarfl Ietterei 
è vaglia a CAKLO BCiDE. Via dui Crrso, 307, plano primo, lìOMA. 1 

Sconto ai Chinvaglierl e Blvendltori ISlsI 

1399 

€ L X X X I . - A. - 392,59. - 732,1 -
8,66,(ì,73,9,tiC,r. - 563.62 - 3 2 b , H . -
727.1 - 1020,:ifi - 241,45 - 785,15 . 
342,32 - 11 C-i ,20. - 1U28,40 - 69,52 
659,13; . 660,55 - 252,57, - 737,9 -
775,2, - 6,5 • 513,27 . 401 ,3-1115 , 
-15 - 238,50, • -10,24, - 61-2,9 - 3,75 
0,3,6 - 1146,27! - 679,37 • 691v;'l '. 
6,73,3,73 - 1098,10 - 552,8 - 392,28 
- 385,33 - 666,20. - 114,47 - 924,5 
- 809,43 • S0S,43 • S4l,46 - 544,60 
- 1012,57 - 1,1 - 691,2 - 636,13 -
2,3,5,4,43,2,32,66,2,60,37,73 - 695,12 
- 823,36 - 880,50 - 401,3 - 1,1 -
691.2 - 636,13 - 03,19,37,8,4,2! -
732,1 - 456,29 - 503,62 - 1146,27 -
325,11, - 563,62 - 1146,27 -217,15. 
- 1115,41 - 29,58 - 994,621 -43,8,2. 
06,32,5 - 401,3 - 1115,41 - 141,411 
- 8-28,3 - 1166,31 • 575,28. 

(1477) 25 

IL COMUNE 

E^Beg^ante M a c c h i n a , d a C u e Ì P e p e r i S i g r a w a 
Movimento agevolissimo, senza rumore, escluso assolutamente qua­

lunque pericolo. Grandissima durata e solidità. Fa una bellissima cu­
citura, unita, regolare, lavora con seta, coione o refe e può benissimo 
cucire il panno e la battista più fina, il cuoio da stivali e la pelle di guanto. 
Il suo ago è il N. 12 delle Macchine Singer. Ha un immenso valore isU'Ut-
livo per le giovinette; che si divertono, anche con utile|della famiglia. 

Macchina A in scatola di cartone L. 8.— 
» A in grande cassetta di legno verniciato e serrato 

a chiave, con necessario per lavoro . . . . » 15.— 
in elegantissimo astuccio in peluche con guarni­
zioni in otteine dorato e necessario per lavoro > 15.— 

• A in elegantissimo astuccio in tela nera, uso pelle, 
con guarnizioni in ottone dorato e necessarie per 
lavoro . . . , » 14.— 

Macchina B tutta nichel, più grande del modello A, bellissima, in cassetta di legno verniciato. L. 12.50 
Per ogni ordinazione aggiungere 80 cent, per trasporto ed imballaggio 

Inciliizzaie leticie e va 

Animali di stoffa, imbottiti di bambagia di seta, imitati perJetta-
rtiente da non distinguersi dai naturali. 

Unico ornamento per salotto. Cuscino morJjìdissimo utilissimo, spe­
cialmente in viaggio e nello stesso tempo Giocatolo unico che non 
si rompe mai, salutato entusiasticamente dai bambini. Articolo 
adattatìssimo per scherzi e sorprese. 

Prezzo d'un gattino o canino L. 0.50 
„ di un grande gatto, cane o sci 

mia, o lepre o gufo o bambola nera o 
Monda L. L50. 

Per ogni piccolo animale aggiungere cent. 2 0 per spese postali. Per 
,„: „.-,.—1„ ^^:^„ì^ : —„+ ^e^ pg ,̂ gp^gg postali. 

3o7, primo piano i385 

Per ogni piccolo animale aggiungere cent. 2 0 per spese 
«gni grande animale aggiungere cent. 7 5 per spese postali, 

iglia a: C a r l o B o d e Rema, Via del Corso 807, primo piano 

(Jllìcina Meccanica a V apore di L. Venturini - Treviso 
Fabbrica di privilegiati iotorl a Ga2 e a Petrolio 

pWi s e m p l i c i e i p i ù e c o n o m i c i p e r U c o n s u m o 
F»iM in cavalli effettivi . 

Pie»» iti Motori) a gaz I . . 

P«zz» del MolOM a pct, L. t 1100 ; IMO 1800 I 2i09 
ISOO 11)00 

4 , !i 6 8 10 IS 

ÌSOO 2S00 8S00 0600 4000' GbOO 

4700 .3100 
^ ittO 4400 )000 

^li Bipaiazioiii di L( COMI BlIJ r IKEBBIATOI a prezzi ridetti — SERRE por l« i di ogni forma a eìi^a 
t, ÌQ ai mcito misànio. - yElUÌ dcpfii dal BfJgìo i>or Serre a L. 5.— al ajetr» iìi&àTstù. — .SERRA-
MlKtl di chiuBiim per Negozi in Janiiera ondulata. — POMPE per uso pubblice e pritato. — POZZI a 
lette contianato con tuli di ferro. ^ APPARECCHIO per il visealdamoito dell'BC«iua t*ma. fuoco, utiliz-

•k^^ i |,wuido lo EcappatBCHto dei Motori a GAZ o a PETROLIO, o di maocliÌBe a vapore. 
' Dietro licÈieeta sì daiiHo soiiiariaienU. lOÌS 

Guida Storico-Illustrata di Padova 
Guida della Basilica di S. Antonio -
Vita Popolare di S. Antonio - Cent. 23 

I 

- JU i r e i / Vendibili 

Cent. 50l^" ,̂:^g;t/^:^f •>• 
P.\DOVA 

"Padova 1896, Prem. Tip. P. Sacolnitlo 


